
di Ettore Zini
◗ TIONE

Il comune di Tione ha emesso
un’ordinanza di fermo lavori
per l’edificio di Piazza Pleù, ra-
so al suolo in fase di esecuzione
delle opere di restauro, nono-
stante le prescrizioni che non
autorizzavano a demolire com-
pletamente lo stabile.

Così, almeno, dice lo stop in-
timato alla ditta Cobumax di
Tione che, lo scorso mese di
agosto, aveva messo mano ad
un vecchio stabile in pieno cen-
tro storico. Un edificio che deli-
mitava tutta la parte est della
piazza. E che, contrariamente
alle prescrizioni della commis-
sione edilizia, è stato raso al
suolo obbligando il comune ad
emettere ordinanza di sospen-
sione delle opere di ricostruzio-
ne. La storia ha contorni ancora
tutti da decifrare. Ma i lavori di
quell’edificio (nove apparta-
menti più posti macchina
nell’interrato, a progetto) ora
sono nell’occhio del ciclone.
L’interrogazione del consiglie-
re di minoranza Maraner, a
struttura abbattuta, aveva rile-
vato gravi irregolarità da parte
della ditta costruttrice, senza
peraltro risparmiare pesanti cri-
tiche alla gestione non consona
della commissione edilizia che
ha vistato il progetti. Ora “a mi-
sfatto compiuto” un sopralluo-
go da parte degli uffici comuna-
li sulla particella edificiale n.
677 ha rilevato “lavori eseguiti
in difformità della concessio-
ne”, in quanto “l’immobile in
base alla concessione edilizia ri-
lasciata non prevedeva la com-
pleta demolizione». Per questo
motivo in base all’articolo 125
della legge provinciale 4 marzo
2008 l’amministrazione comu-

nale ha intimato il fermo del
cantiere. Lo stabile classificato
R2, secondo il piano regolatore,
avrebbe dovuto essere restaura-
to mantenendo in piedi le mu-
rature portanti, dal piano terra

in giù, con la prescrizione di ret-
tifica della muratura prospi-
ciente a via Dazione di Tempe-
sta, per agevolare il traffico au-
tomobilistico. L’altolà a quel re-
stauro conservativo è destinato

a rallentare anche i progetti di
rifacimento della pavimentazio-
ne della piazza, già appaltati
dall’amministrazione comuna-
le, creando non pochi disagi
agli abitanti del rione.

◗ ZUCLO

Dopo il rinvio di alcune settima-
ne finalmente (era chiusa dal 22
settembre, dopo un periodo di
sensi unici alternati) è stata ria-
perta la Provinciale 222 del Pas-
so Duron. Il nuovo ponte sul rio
Ridever, alle porte di Zuclo (km.
9,600), era già stato soggetto a
collaudo statico nei giorni scor-
si. Ma il Servizio gestione strade
della Provincia si era preso anco-
ra alcuni giorni per ultimare la
posa dei guard-rail. Ieri il grande
giorno. La strada che collega i
paesi del Bleggio alla “Busa” di

Tione, da ieri pomeriggio è per-
corribile senza intoppi. C’è volu-
to un anno e qualche mese per
realizzare il nuovo manufatto
sul torrente che scende a monte
dell’abitato di Zuclo. I lavori so-
no stati eseguiti dalla ditta Mo-
sca di Bersone. Il vecchio ponte,
stretto e mal in arnese si imboc-
cava dopo una curva stretta e pe-
ricolosa. Ora la nuova struttura
(23 metri di luce e un intervento
che ha interessato 200 metri di
strada), rende più agevole quel
tratto di strada, ma non risolve i
veri problemi della Sp del Duro-
ne, in attesa da anni di uno sboc-

co adeguato sulla statale 237 del
Caffaro, senza dover attraversa-
re l’abitato di Zuclo. Dove una
strozzatura limita il traffico pe-
sante e obbliga al senso unico al-
ternato le automobili in transi-
to. In passato, nei piani della
Provincia e dell’ex Comprenso-
rio C8, c’era una bretella di colle-
gamento con la Statale del Caffa-
ro, prima di Saone.

Ma il “declassamento” provin-
ciale a strada di interesse comu-
nitario (è stata inserita nel Piano
stralcio mobilità della Comunità
di Valle nelle opere secondarie),
probabilmente non fa altro che

allontanarne la soluzione. Un
tempo importante arteria di vali-
co, fungeva da collegamento pri-
mario tra Giudicarie, Trento e la-
go di Garda. Oggi è percorsa so-
prattutto da pendolari che dai
paesi del Bleggio vanno a lavora-
re a Tione. Il nuovo ponte aperto

al traffico da ieri alle ore 15, con
tre giorni di anticipo (l’inaugura-
zione era stata annunciata per
lunedì) ne migliora un altro pez-
zo, ma lascia immutato il nodo
principale che potrà essere risol-
to solo bypassando il centro di
Zuclo. (e.z.)

La ditta Cobumax ha dovuto sospendere i lavori in Piazza Pleù per un’ordinanza del Comune di Tione

in breve

Il nuovo ponte sul rio Ridever mette in sicurezza la provinciale del Durone

◗ CAMPO LOMASO

“Comano Valle Salus” organiz-
za la “Giornata Nazionale del
Camminare” con lo scopo del
riscoprire il piacere d’una cam-
minata con gli accompagnato-
ri di territorio: la meta è la visi-
ta a Castel Campo. Domani ri-
trovo alle 14 al chiostro france-
scano di Campo Lomaso e du-
rante il percorso merenda a
“Km zero” alla Copag a Dasin-
do: l’itinerario è di circa 6 chilo-
metri e non presenta alcuna
difficoltà; in caso di pioggia
l’iniziativa non sarà effettuata.

La partecipazione è gratuita
prenotando al numero 800
111171 (www.visitacomano.
it.)  (r.r.)

campo lomaso

Giornata a piedi,
domani alla scoperta
di Castel Campo

Tione, casa abbattuta
il Comune ordina
di sospendere i lavori
L’edificio in centro storico avrebbe dovuto essere restaurato
Dopo l’interrogazione di Maraner, il sopralluogo e lo stop

◗ BANALE

Farà il suo ingresso nella Pieve
del Banale domani il nuovo
parroco, don Gianfranco Inno-
centi. Per l'ingresso previsto
un intenso programma di ac-
coglienza da parte della comu-
nità, anzi delle comunità. In-
fatti don Gianfranco dovrà se-
guire non una ma sei parroc-
chie nel Banale, sia nel Banale
verso Castel Mani che nel Ba-
nale verso Castel Stenico, il Ba-
nale Interiore e il Banale Este-
riore. La sede pievana disloca-
ta presso la chiesa di Tavodo,
ma il centro maggiore San Lo-
renzo in Banale, dove appunto
domenica si effettuerà l'ingres-
so del nuovo parroco nella
chiesa dedicata al Santo Loren-
zo.

Don Innocenti sostituisce
don Bruno Ambrosi, che do-
menica scorsa ha già fatto il
suo ingresso nella nuova desti-
nazione, Grigno e il Tesino in
Valsugana, accompagnato dal-
la riconoscenza di tutti i suoi
parrocchiani.

L'ingresso nelle parrocchie
di Seo-Sclemo e Stenico è pre-
visto l'altra domenica, 20 otto-
bre, mentre ancora da definire
la data per le rimanenti parroc-
chie, Dorsino, Tavodo, Pre-
mione-Villa Banale.  (g.ri.)

banale

Domani
in 6 parrocchie
il benvenuto
a don Innocenti

PonteArche

Visitegratuite
alleTermediComano
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“GiornatadelleTerme
aperte”.LeTermediComano
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polmoni.
Respiroaffaticato,bronchitio
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misurail tuorespiro.Questoè
l’invitodell’iniziativadi
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riservataairesidentidelle
GiudicarieEsteriori.
Sipuòprenotarel’esame
gratuitoalnumero0465
701277.(r.r.)

pontearche

IcandidatidelPd
parlanodipaesaggio
■■ «DalGardaalleDolomiti:
visionieopportunitàdiun
paesaggiounico», l’invitoad
unaconversazioneallargata
suun’ideadivalorizzazionee
salvaguardiadelpaesaggio
vienedaalcunicandidati
elettorali.L’ambienteèil
temasucuisitienel’incontro
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oggi,alleore10.30,all’Hotel
Flora,diPonteArche(sulla
stradaperStenico):
intervengonoPiergiorgio
Motter,RobertoPellegrinie
LauraScalfi.

◗ COMANOTERME

Sonde geotermiche a circuito
chiuso potranno essere installa-
te anche a Ponte Arche, se non
produrranno alterazioni nella
temperatura delle acque attual-
mente sfruttate dalle Terme di
Comano a scopo terapeutico. A
chiedere l'autorizzazione ad in-
stallare tale tipo di impianti è il
Consorzio elettrico industriale
di Stenico (Ceis), interessato a
promuovere la produzione di
energia da fonti rinnovabili da
utilizzare per la propria sede
amministrativa. L'autorizzazio-
ne arriverà però solo dopo un

periodo di sperimentazione di
4 anni al quale la Giunta provin-
ciale ha dato oggi il via libera.

La zona di Ponte Arche figura
attualmente tra le aree soggette
a divieto assoluto di installazio-
ne di sonde geotermiche in
quanto classificata come "area
potenzialmente interessata da
manifestazioni geotermiche,
idrotermali o minerali". Ma.
grazie alle nuove conoscenze
geologiche ed idrogeologiche
acquisite alla stesura della pri-
ma "Carta delle limitazioni all'
installazione di sonde geotermi-
che a circuito chiuso", tale di-
vieto potrebbe però cadere.

Comano terme

Sonde geotermiche, sì solo
dopo la sperimentazione

zuclo

Durone, riapre la strada
con il ponte tutto nuovo

◗ CONDINO

Gli incontri sono complessiva-
mente sei e cadono sempre di
martedì (nella sala consiliare
del comune di Condino) alle
ore 20. Si tratta di un ciclo di
conferenze su diverse proble-
matiche di “Psicologia e Psico-
terapia”: un’occasione da par-
te degli interessati di esprime-
re dubbi, incertezze, domande
e di avere possibili risposte dai
relatori. Sono medici e psicolo-
gi con alle spalle un buon ba-
gaglio di esperienza.

Ad organizzare e gestire il
tutto è la Cassa Rurale Adamel-

lo Brenta e il comune di Condi-
no. Il primo incontro è stato l’8
ottobre, sul tema
“Competenze genitoriali” ( re-
latore Enza Deuscit), il giorno
15 sarà la volta dei “Conflitti
nelle relazioni” (relatore Lisa
Tomaselli), il 22 ottobre si par-
lerà degli “Occhi per guardare
nostri figli (a parlare sarà Ales-
sandra Gasperi), il 29 ottobre
interverrà Luisa Lorusso su Psi-
cologia e psicoterapia, il 5 di
novembre “Dove sta la felici-
tà” con Luca Vivaldi mentre il
12 di novembre si andrà a
chiude con “Televisioni, libri e
web”.  (a.p.)

condino

Psicologia e terapia, incontri
sui rapporti in famiglia

◗ FIAVÉ

La tradizionale festa della legna
(che è anche in occasione
dell’ultima escursione annuale)
è della sezione Cai – Sat di Fiavé
per oggi e domani 12-13 ottobre.
La festa è alla Casina “Cogorna”
sopra Fiavé con invito ai soci, fa-
miliari, simpatizzanti, amici e
tutti coloro che in sostanza vo-
gliono rendersi utili. Un invito
particolare comunque viene ri-
volto ai frequentatori abituali
della casina che più d’altri han-
no modo di apprezzare la legna
approntata. Anche quest’anno
gli sforzi si concentreranno nel

taglio e preparazione della legna
da ardere, nella pulizia di casina,
bivacco e stallone ed interventi
manutentivi vari. L’appunta-
mento è oggi alla Casina
“Cogorna”, in gruppo o autono-
mamente per consumare una
cena offerta dalla sezione. Do-
menica invece si provvederà a
taglio e trasporto (con il moto-
coltivatore) della legna al deposi-
to per il fabbisogno invernale e
ad effettuare gli altri lavori de-
scritti; il pranzo sarà preparato e
offerto dalla sezione. Gli attrezzi
si trovano già sul luogo. Info: ri-
volgersi a Romeo Zanini (0465
735165, 339 4176483).  (r.r.)

fiavé

Casino Cogorna, con la Sat
festa della legna oggi e domani
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